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SPECIALE VINITALY 2016:

LEVI SERAFINO - Della serie “Le grappe di Romano Levi 
Collection”, la storica distilleria di Neive ha recentemente 
aggiunto alle referenze esistenti una mignon di Grappa di 
Barolo da 50 ml, proposta in 4 pezzi in un’elegante confezio-
ne di cartone. Per oltre sessant’anni, i fratelli Lidia e Romano 
Levi, nel segno della tradizione, hanno prodotto una grappa 
unica, a tutti nota come “la Grappa della Donna Selvatica”, 
caratterizzata da etichette poetiche, disegnate a mano, che 
hanno dato vita ad una vera a propria corrente artistica bat-
tezzata “Arte Selvatica”. Assai conosciute in tutto il mondo, 
queste bottiglie vengono custodite gelosamente dai colle-
zionisti ed esposte orgogliosamente nei ristoranti italiani più 
famosi come simbolo dell’arte nazionale della distillazione.

ROSSI D’ASIAGO - La prestigiosa collezione di Grappe Culto 
della Rossi D’Asiago si rifà il look per rafforzare il suo posizio-
namento nel segmento premium. L’elemento caratterizzante 
è la foglia di vite realizzata con un clichè microinciso che ne 
esalta le venature sul quale il logo Culto è verniciato con una 
speciale vernice braille, tecnica che produce un effetto di tridi-
mensionalità, piacevole al tatto. L’identificazione del vitigno è 
resa attraverso una ulteriore etichetta dal design molto sempli-
ce e lineare e dalla scelta di un colore specifico, che viene ripre-
so anche nel collarino. Altro elemento caratterizzante il nuovo 
packaging è il tappo in cristallo trasparente. Il risultato finale è 
un packaging contemporaneo, molto leggero e raffinato.

BRUNELLO - Dai Fratelli Bru-
nello, distillatori dal 1840, 
ecco una serie di 5 mignon 
da cl 10. Si tratta di 4 diverse 
grappe (Grappa Bianca, Fre-
sca, di Moscato e di Caber-
net Franc) e della Uva e Uva, 
distillato di uve bianche. L’a-
zienda vicentina è oggi gesti-
ta dalla quarta generazione 
della famiglia, rappresentata 
da Giovanni, Paolo e Stefano 
Brunello. La quinta genera-
zione (Matteo, Enrico, Riccar-
do e Angela) per il momento 
ha lo sguardo ancora rivolto 
sui libri, salvo sollevarlo per 
osservare con attenzione il 
lavoro svolto dall’alambicco.


